
AGRICOLTURA E SOCIETÀ 
DOMENICA 

20 FEBBRAIO 19B3 12 

Li primo piano; Pagroricerca 

Biotecnologie, così 
soltanto un sogno 

La commissione agricol
tura del Senato ha reso note 
le conclusioni di una Indagi
ne conoscitiva sullo stato 
della ricerca In agricoltura: è 
un vero e proprio grido di al
larme cui, purtroppo, si è 
prestata scarsissima atten
zione. DI fatto si continua a 
sottovalutare l'Importanza 
strategica che assume la ri
cerca al fini di un rafforza
mento delle potenzialità del 
settore agro-alimentare. 
Proprio mentre in altri paesi 
vi è un Impegno sempre più 
forte In questa direzione: la 
settimana scorsa, ad esem
plo, la Francia ha deciso di 
Investire nel solo 1083 ben 19 
miliardi nel promettente 
campo della ricerca blotec-
nologlca. 

Ciò non significa certo che 
in Italia tutto sia fermo, in 
quanto, in una situazione di 
non Intervento, di fatto si 
rafforzano steccati già esi
stenti alla cui ombra si colti
vano Interessi personali o di 
gruppo di carattere cliente
lare. E si lascia proseguire ti 
degradamento della situa
zione. 

Tra molte altre, tipica è la 
condizione dell'INEÀ, 11 pre

stigioso Istituto nazionale di 
economia agraria, che da 7 
anni lavora in uno stato di 
precarietà. Senza alcun mo
tivo palese e giustificato si è 
bloccata (e lo stesso vale per 
tutto un pacchetto di Istituti 
di sperimentazione del Mini
stero dell'agricoltura) la no
mina del presidente, nono
stante che abbia avuto un 
parere positivo del Parla
mento. Non si procede alla 
costituzione degli organi di
rettivi, né ad avviare 11 previ
sto processo di ristruttura
zione; anzi, si sta addirittura 
troncando II rapporto di la
voro con un consistente nu
cleo di ricercatori formatisi 
proprio nel recente periodo 
nell'Ipotesi di ampliare e 
qualificare l'organico dell'I
stituto. 

È certamente vero, come 
molti sostengono (ma non 
sempre in buona fede), che 
sono scarsissime le risorse fi
nanziarle messe a disposizio
ne della ricerca in agricoltu
ra, soprattutto se confronta
te a quelle di altri paesi che 
spendono da due a sei volte 
di più per occupato In agri
coltura. Ma bisogna anche 
chiedersi che cosa si sta fa

cendo, ad esemplo, del 122 
miliardi dei nuovi progetti 
CNR o del 1O0 miliardi del 
progetto speciale per la ri
cerca della Cassa per il Mez
zogiorno: se le risorse sono 
scarse (anche se bisogna rile
vare che stanno aumentan
do a un buon ritmo negli ul
timi tempi) che almeno si 
spendano bene! 

A me sembra Intanto che 
la commissione del Senato 
abbia ben individuato uno 
del motivi dell'attuale stato 
della ricerca In agricoltura: 
lo scoordlnamento totale In 
cui agiscono i 25 organi del 
MAF, i 19 del CNR, l'ENEA, 
l'INEA, 1 vari centri di ricer
ca anche regionali, le Uni
versità (I). Continuare cosi è 
impossibile, perchè oltre a 
pregiudicare in maniera ir
reversibile le possibilità di 
sviluppo del settore, si mor
tificano e si disperdono ener
gie umane e Intelligenze pre
ziosissime. Bisogna che si la
vori subito ad un plano per la 
ricerca In agricoltura. L'at
tuale ministro ha deciso di 
continuare a tacere anche su 
questo? 

Guido Fabiani 

Cosa aumenta e cosa diminuisce nei consumi alimentari degli italiani 

Abbiamo chiesto uh giudizio ai dirigenti della Confagricoltura e della Federbraccianti sull'accordo 

«Positivo» il contratto dei braccianti 
PAVONCELLA 
per il padronato 

spunti 
interessanti sulle 
grandi campagne 

di raccolta 
e sull'orario 

La valutazione che diamo 
della chiusura del contratto 
del braccianti è positiva per 
il fatto che la vertenza è stata 
definita In sede sindacale, 
senza l'Intervento del mini' 
stro per 11 lavoro. 

Il nuovo contratto ha 
spunti interessanti per 
quanto riguarda le grandi 
campagne di raccolta. Que
sto dimostra come nella trat
tativa sono riusciti a Imporsi 
temi concreti, necessari a ri
solvere alcuni grossi proble
mi di alcune coltivazioni cbe 
rischiano di essere messe 
fuori mercato. 

Riteniamo anche positivo 
per alcune zone l'aver otte
nuto la possibilità di un ora
rlo settimanale di 43 ore nel-

Giuseppe Pavoneel li 

l'arco di 70giorni nell'anno. 
Questa norma, se utilizza

ta, potrà favorire una mi
gliore organizzazione del la
voro In azienda durante pe
riodi impegnativi per 11 lavo
ro In campagna. 

Per 11 resto dobbiamo dire 
che la situarne dell'agricol
tura rende comunque gravo
so l'onere che le aziende si 
sono accollate per chiudere 
la vertenza contrattuale. 

Giuseppe Pavoncelli 
Vicepresidente 

della Confagricoltura 

Andrea Gianfagn* 

GIANFAGNA: 
su occupazione 

e investimenti 
i lavoratori 

hanno ora un 
contratto da 

gestire con 
impegno 

I punti qualificanti dell'i
potesi di accordo sono: gii au
menti salariali per una me
dia di 65.000 lire a regime 
(17.500 per il 1983,17.500 per 
il 1984 e 30.000 per il 1985) da 
erogare con nuovi parametri 
a tutti i lavoratori senza as
sorbimenti; la riduzione del
l'orario di lavoro nella misu
ra di 20 ore per il secondo se
mestre 1984 e ulteriori 20 ore 
a partire dal 1985; la trasfor
mazione degli scatti di anzia
nità in cifra fissa; le norme 
sul mercato del lavoro, per 1' 
occupazione giovanile e fem

minile, sul rapporto tra nuo
ve tecnologie e occupazione e 
— importantissima — quella 
per la riassunzione degli ope
rai a tempo determinato 
presso la stessa azienda; il su
peramento della discrimina
zione verso Federbraccianti 
e Uisba per la stipula del 
CCNL degli impiegati agrico
l i Una nuova capacità di 
contrattazione è richiesta al 
Sindacato dalla possibilità di 
individuare al livello provin
ciale campagne di raccolta 
dei prodotti agricoli per le 
quali sviluppare una con

trattazione salariale specifi
ca con l'obiettivo della lotta 
al sottosalario e del controllo 
del mercato del lavoro. 

Non sono stati acquisiti ri
sultati sulla contrattazione 
aziendale né per le richieste 
di ampliamento di diritti sin
dacali, mentre e stato defini
to un consolidamento e uno 
sviluppo delle norme sulle 
Commissioni Intersindacali, 
sui piani colturali di cui vie
ne anticipata la presentazio
ne e sui confronti ai vari li
velli per l'occupazione e gli 
investimenti. 

Il giudizio nettamente positivo sull'accor
do tiene conto della mobilitazione del lavora
tori che ha sconfitto la grave resistenza dell' 
ala oltranzista della Confagricoltura manife
statasi il 4 febbraio con la rottura delle trat
tative, della tenuta unitaria del sindacato, 
della funzione positiva svolta dalla Coldlrettl 
e dalla Con/coltivatori al tavolo delle tratta
tive e che ha contribuito a fare prevalere an
che sulla Confagricoltura la disponibilità a 
concludere. 

L'Ipotesi di accordo viene ora sottoposta 
alla discussione e alla approvazione delle as
semblee dei lavoratori e degli organismi del 
sindacato, per un'Immediata gestione dei ri
sultati raggiunti insieme ad un forte rilancio 
dell'iniziativa dì lotta per l'occupazione, per 

la riforma del mercato del lavoro e della pre
videnza agricola. SI apre così una fase nuova 
dell'impegno dei lavoratori e del sindacato 
per lo sviluppo e le trasformazioni in agricol
tura e per la costruzione di un moderno siste
ma agro-allmentare-lndustriale. 

Dalla disdetta unilaterale della scala mobi
le aperta per prima dalla Confagricoltura 
nell'agosto 1981 slamo giunti al nuovo con
tratto ed all'intesa sul costo del lavoro. Ciò 
misura il cammino fatto e la sconfitta dello 
spirito di rivincita del padronato grazie all'u
nità, alle lotte dei lavoratori. 

Andrea Granfagna 
Segretario generale della 

Federbracclanti-CGIL 

Convegno 
a Palermo 
sulla 
«bonifica 
integrale» 

Ricorre il cinquantennale del testo unico sulla •bonifica integra
le» (RD13 febbraio 1933, n. 215): è una buona occasione per riflet
tere sul sistema di intervento pubblico in agricoltura che nelle sue 
istituzioni fondamentali non solo ha resistito al logoramento del 
tempo, ma è anche riuscito a superare indenne la Costituzione 
repubblicana e la Riforma fondiaria. 

Solo di recente una delle istituzioni cardine di questo sistema 
(Consorzi di bonifica) è stato rimesso in discussione, grazie all'isti
tuzione delle Comunità montane, in grado di realizzare una pro
grammazione sovracomunale intersettoriale, di gran lunga più ef
ficace e di garantire una indubbia rappresentatività. Questo spiega 
arche molte Regioni hanno soppresso i Consorzi di bonifica mon

na e attribuito le relative competenze alle Comunità montane. 

Per altro molti compiti prima affidati dal legislatore statale a 
Consorzi di bonifica sono stati dal DPR 616/77 affidati alle Regio
ni (bonifica integrale, miglioramento fondiario). 

E oggi in atto, però, un tentativo di controriforma che ha persino 
ispirato un ddl governativo per il settore di bonifica, il cui unico 
scopo sembra essere quello di salvare, con qualche aggiustamento 
di facciata, i Consorzi di bonifica, evitando che le Regioni possano 
riformarne diversamente le strutture oltre che le funzioni. 

Un'occasione per riflettere su queste cose è offerta dal conve
gno-dibattito organizzato a Palermo dal CEPES e dal CRS a 50 
anni dalla «Bonifica integrale», sul tema: «Soggetti e strumenti di 
governo dell'agricoltura*. 

Lucio Francano 

Gli orti 
di città 
non piacciono 
alla 
Finanza 

Gli orti di città, sui quali «Italia Nostra» ha scritto un libro e noi 
*•*»****» •*• questa pagina de «l'Unità*, non piacciono a tutti. A 
qualcuno danno fastidio, ma non per motivi estetici. In concreto 61 
persone — soprattutto pensionati — che hanno da tempo (qualcu
no fin dal 1976) bonificato un terreno demaniale vicino Roma sulla 
sponda sinistra del Tevere presso Castel Giubileo, si sono visti 
armare, non a casa, bensì sull'orto medesimo, un'ingiunzione ad 
andarsene da un giorno all'altro. Le ruspe dovrebbero arrivare 
domani, ma sì spera ancora in un ripensamento. 
. La decisione è dell'intendenza di Finanza, I motivi ancora oscu

ri, ma sembra che non sia estraneo all'operazione il direttore di una 
vicina scuola subacquea che avrebbe ottenuto il terreno in conces
sione. Ora ì pensionati chiedono con un ricorso presentato all'in

tendenza di Finanza e con un passo al Comune un rinvio almeno 
fìno.a/gragno per poter raccogliere il frutto del, lavoro di questi > a jtiugno per poter raccogliere u frutto del lavoro di e 

a. Chiedono, inoltre, un altro pezzo di terra da coltivare. 
Sugli orti, nei giorni scorsi, abbiamo partecipato ad una assem

blea e raccolto non solo la protesta, ma anche una serie di informa
zioni. Tutti ci hanno parlato del piacere di dedicarsi a questo 
lavoro all'aria aperta, delle feste che si fanno in riva al fiume, 
soprattutto il Primo Maggio con grandi mangiate dì fava, da loro 
coltivata. Ma nessuno ha nascosto che l'orto e anche un modo per 
sopperire «i pensioni scarne. Il ricavato è quantificabile nel rispar
mio di aquisto di ortaggi per due famiglie: quella di chi coltiva 
l'orto e quella del figlio o della figlia. 

Mirella Acconciarnessa 

Dalsager: polemiche 
dopo l'intervista 

Ha suscitato eco in tutti gli 
ambienti agricoli l'intervista 
del commissario Cee all'agri
coltura pubblicata la settimana 
scorsa sulla pagina «Agricoltu
ra* dell'Unità. H presidente 
della Confagricoltura. Gian 
Domenico Serra, ha indirizzato 
una lettera a Dalsager in cui re
spìnge akune argomentazioni 
dì quella intervista e afferma 
che la trattativa sui prezzi 
1983-84 non sarà «tranquilla* 
(come affermava il N. 1 dell' 
Europa verde) se si ignoreran
no «i problemi posti dal perma
nere di forti differenziali d'in-
flaziont tra gii Stati membri». 
Anche nelle marafestazioni 
svoltesi sul trave stato della 
bieticoltura e stata criticata la 
posizione di chiusura del Com
missario Cee sull'ampliamento 
per l'Italia della quota A dello 
zucchero (cioè a prezzi non pe
nalizzati). 

Chiedetelo a noi 

70 anni 
ma grintosa 

Sono una vecchia compagna 
di 70 anni e mi capita una cosa 
molto brutta. Mio nipote ha e-
taditato da mia sorella un pic
colo terreno affittato e vorreb
be farlo coltivare a me, cosi re
sta in famiglia. Ma l'affittuario 
non vuole andare via; paga solo 
OOJOTX) lire l'anno s tiene la ter • 

CBBc4tOtn.ua: ha tagliato tutu 
pianta «messo campo non è 

cottrvato. E possìbile che noi 
comunisti non siamo capaci di 
tee una legge giusta? La tana 
deve essere di chi è sua, non 
«affittuario. 

ANNA MARCHESINI 
McOinetto (Brescia) 

Innanzi tuffo, coro compa
gna. set ammirevole perche al-
rete tua mottri un desiderio ai 

collinare la terra molto mag
giore di quello che hanno per
sone assai più povani. Ma pro
prio perche sa una compagna 
da vecchia data voglio portarti 
chiaramente: i contadini, e so
prattutto i contadini comuni
sti, hanno lottato a lungo e du
ramente per avere una Ugge 
che assicuraste agli affittuari 
la stabilità suUa terra. Questo 
obiettivo è stato raggiunto sen
za espropriare i proprietari: 
oggi la legislazione sui contrat-
(i aporie, tutto sommato, una 
legislazione giusta (pur con la
cune e contraddizioni) anche 
perché ha accolto gran parte 
delle rivendicazioni portate a-
oanti dai comunisti. 

E prevista, tra rattro, una 
tutela per i piccoli proprietari 
che risponde alla esigenza che 
tu noni, anche se forse non ri
solve il tuo problema persona-
•*• L'art. 42 della recente legge 
n. 203 del 1962 prevede cheti 
propnetano possa riprendere 

per sé o per un suo familiare (e 
perciò anche per te) prima del 
termine il fondo affittato, pur
ché ricorrano determinate con
dizioni tra cui le principali so
no queste: il proprietario (o ti 
suo familiare) deve essere col
tivatore direltojiella famiglia 
deve esserci almeno un fami
liare coltivatore di età inferio
re ai cinquantacinque anni; 
devono passare tre anni dalla 
richiesta del proprietario per 
riprendere il fondo (non i giu
sto infatti mandare via l'affit
tuario all'improvviso). 

Tieni conto inoltre che, se V 
affittuario ha coltivato il terre
no così male come dici, puoi ot
tenere dal giudice, anche subi
to (relativamente alle lungag
gini del processo), la risoluzio
ne per grave inadempimento. 
Ma in tal caso devi iniziar* la 
causa. 

CARLO A. GRAZIANI 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 

Taccuino 

DOMENICA 20: sulla RAI. rete 
1. aile 12.15 Linea Verde bian
da in onda due se-vizi su Mac-
carese e il contratto degli ope
rai agricoli. 
LUNEDI 21: a Roma al mini
stero dell'Agricoltura incontro 
organizzato dalla CGIL con 
fon. Carla Barbarella (PCI) 
sulla riforma della PAC; inizia 
il consiglio generale della Lega 
delle cooperative. 
MARTEDÌ 22: fl CRS e il CE
PES promuovono a Palermo, 
presso la Facoltà di agraria, un 
convegno su «Soggetti e stru
menti di governo dell'agricoltu
ra*; a Paterno (CT) convegno 
intemazionale suUagrumicot-
tura. 
VENERDÌ 25: all'Hotel Jolly di 
Roma prima assemblea nazio
nale dell'associazionisino agri
colo promossa da CENFAC, ti
moni nazionali, Anca-Lega, 
Confcoltivatori, Federbrac
cianti. Uimec; a Bologna conve
gno sulla mangimistica del 
CRPA di Reggio Emilia. 

Jn breve 

• Scadrà fl 15 marzo 0 concorso indetto dal ministero dell'Agri
coltura per 22 insegnanti permanenti (formatori) previsti dal Reg. 
Cee 270/79. E riservato a laureati in agraria, economia, sociologia 
con almeno 3 anni di esperienza. 
• L'Anna ha pubblicato le disposizioni per l'arato ai piccoli pro
duttori di latte. Le regioni dovranno inviare entro fl 20 marzo '83 
gli elenchi delk domande ammissibili. 
• Secondo l'Irvam, nei magazzini degli agricoltori italiani giace
vano all'inizio di febbraio 11,5 milioni di quintali di mele (20 chili 

rr ogni abitante). 
La Francia ha chiesto alla Cee di poter procedere con sowen-

zioni europee ad una distillazione straordinaria di almeno 4 milio-
ni di ettolitri di vino. 
• La Giunta regkirtale ombra ha fmanziato (12 muiardi) un piano 
di intervento forestale per il 1983. Il finanziamento sarà ripartito 
tra le Comunità montane e servirà a interventi di forestazione e di 
valorizzazione dei territori. 
• Nel 1982 le itaportazioni USA di vini italiani sono ammontate a 
240 milioni di litri (60% del mercato di importazione USA). L'in
cremento è del 5% rispetto all'81. 
• Un protocollo di intesa che prefigura ipotesi di collaborazione 
internazionale tra la cooperazione agricola greca e quella italiana 
facente capo all'Anca-Lega, è stato concordato tra la Spe e l'Aica 
(Alleanza italiana cooperative agricole). L'cccordo è stato siglato 
ad Atene dal presidente della centrale ellenica, Dubsìas, e dal vice-
presidente deH'Aica, Paterlini. Verrà costituita una società mista 
per operare sui rispettivi mercati o su quelli terzi e si collaborerà 
nei servizi commerciali. 

Gè troppo estero 
nel nostro piatto 

Questo abbiamo mangiato nel 1982 

Carne bovina 
Carne suina 
Pollame 
Uova 
Frutta 
Ortaggi 
Latte 
Formaggi 
Olio di oliva 
Olio di semi 
Burro 
Vino 
Cereali e derivati 

Nel 1982 la dieta degli italiani è stata più 
ricca di alimenti proteici di origine animale. 
Questo si ricava dalle prime stime dell'Ir-
vam sui consumi alimentari degli italiani 
nei dodici mesi appena trascorsi. Aumenta
no sensibilmente 1 consumi di carni suine, 
di latte, formaggi e burro; un po' meno quel
li di pollame; Polio di oliva perde terreno a 
favore di quello di semi; stazionario il consu
mo di cereali e derivati, di zucchero, di frut
ta e di uova; mentre registra una leggera 
flessione quello del vino e di carne bovina. 
Dal punto di vista agricolo (ma anche dell'e
conomia generale) sono però preoccupanti i 

(Chili o litri pro-capite) 
23.5 
18 
18 
12 

120 
135 
82 
13 
10 
10 
2,2 

91 
175 

(lieve diminuzione) 
(aumento) 
(lieve aumento) 
(stazionario) 
(stazionario) 
(stazionario) 
(aumento) 
(aumento) 
(lieve diminuzione) 
(lieve aumento) 
(aumento) 
(lieve diminuzione) 
(stazionario) 

dati che emergono sul tasso di autosuffi
cienza del paese, cioè su quanto si produce 
in Italia rispetto a quello che si consuma. 
Per la carne bovina la percentuale nel 1982 è 
stata solo del 61%. In pratica su 10 bistecche 
che mangiamo, 4 sono importate dall'estero. 
Per le carni suine il tasso di autosufficienza 
è stato del 74%, per il grano tenero dell'81%, 
per quello duro dell'89%, per il mais del 
67%, per il latte dell'87%, un po' meglio per 
il settore avicuntcolo (98%) e per le uova 
(96%). In altri settori ovviamente producia
mo di più del consumo: arance (116%), limo
ni (120%), vino (150%). 

Un processo in espansione 

A chi fanno paura 
le associazioni 
dei produttori 

A Crotone c'è stata ieri una 
manifestazione di protesta per 
la bomba che ha distrutto gio
vedì notte il tunnel di surgela
zione dei cavolfiori dell'Aipp. 
l'Associazione dei produttori di 
pomodoro (2.500 coltivatori, su 
una superficie di 10 mila etta
ri). Un altro duro attacco della 
'ndrangheta all'associazioni
smo democratico. «Si trattava» 
— dice Fulvio Gressi, segreta
rio dell'Unione associazioni or
tofrutticole — «del primo im
pianto in assoluto costruito in 
Calabria per iniziativa dei pro
duttori agricoli associati». Per 
di più collocato in una zona, co
me spiega Luigi Cardace, presi

dente dell'Aipp, «dove prima il 
movimento contadino era pro
fondamente disgregato e la no
vità dell'associazionismo co
minciava a incidere sulla realtà 
socio-economica*. 

In questi ultimi anni in tutta 
Italia le associazioni dei pro
duttori sono molto cresciute. Al 
solo Cenfac (Centro nazionale 
delle forme associative e coope
rative) fanno capo 500 mila as
sociati. Certo ci sono regioni e 
settori più forti, a cominciare 
da quelli — come f ortofrutta e 
l'olivo — in cui c'è già un rico
noscimento giuridico (anche se 
parziale) e che svolgono impor-

Fuori della citta 

Ho un'ortica 
per capello 

Forse è la nevrosi della. 
vita di città, forse un fatto 
naturale, ma qualche pro
blema al capelli ce l'hanno 
un po' tutti. Per mantenerli 
sani occorre tenerli all'aria, 

evitare artificiose pettina
ture e anche curare l'ali
mentazione (bere latte; 
mangiare cipolle, mele, riso 
Integrale). Una cura base 
per tutti consiste nel frizio
nare I capelli con olio di no
ce, massaggiando bene la 
cute e attendendo qualche 
ora prima di lavarli. I capel
li secchi o rovinati riacqui
steranno consistenza. Per 
chi ha i capelli biondi sa
rebbe meglio sostituire l'o
lio di noce con quello di 
mandorle. Contro la cadu
ta. l'ortica fa miracoli: co
glietene in un rampo o 
comprate le radici dall'er
borista, fatene un decotto 
lasciando bollire due man
ciate in un litro di acqua 
per 10 minuti, utilizzatelo 
per risciacquare i capelli 
dopo lo shampoo. 

Prezzi e mercat i 

La mortadella 
si è sgonfiata 

Il suino grasso si è sgonfiato. 
Ancora un paio di mesi fa il 
mercato dei suini da macello 
era in piena euforia: vendite 
fortissime in quantità e a prezzi 
assai elevati, superiori nella 
media nazionale alle duemila 
lira a! chilo. In un quel periodo 
i consumi di cani suine e di' 
prodotti trasformiti (salumi, 
prosciutti, mortadelle) erano ai 
massimi livelli dell'anno. Poi è 
inizuua la consueta fase di calo 
stagionale. Ma il normale ridi
mensionamento della domanda 
al consumo non si è tradotto in 
un semplice assestamento al ri
basso del mercato del vivo: c'è 
stato invece una specie di crollo 
verticale che ha portato le quo
tazioni intomo alle 1850 lire già 
in gennaio e spesso si di sotto 

delle 1800 lire in queste ultime 
riunioni. 

Dopo aver constatato i livelli 
di prezzo correnti sul nostro 
mercato per tutto l'autunno, o-
landesi, tedeschi e danesi han
no ricominciato a intensificare 
le spedizioni di suini e carni 
verso l'Italia. B questo flusso, 
che nelle ultime settimane ha 
raggiunto vohuni davvero rile
vanti, ha ovviamente distolto 
un'ampia quota detta domanda 
dal ttestiam» macellato. Cà an
che chi dica che l'industria di 
trasformazione stia attualmen
te riducendo un po' la quota di 
carni suine impiegate nelle la
vorazioni, trovando più conve
niente (per prezzo ma anche 
per qualità) utilizzare carni bo
vine congelate provenienti dal 
Sudamenca. 

Un elemento moneratamen-
te positivo è comunque costi
tuito dal fatto che aetTana co
munitaria la promniOM do
vrebbe risaltata relativamente 
contenuta in primavera, men

tenti funzioni di contrattazione 
e di supporto. Lo stesso vale 
per la bieticoltura; mentre si 
rafforza l'associazionismo nella 
zootecnia, tabacchicoltura, ce
realicoltura, viticoltura e floro
vivaismo. 

«Tutta questa realtà si è svi
luppata in una condizione poli
tica che ha sottovalutato o ad
dirittura ignorato l'esigenza as
sociativa» afferma Afro Rossi, 
segretario generale del Cenfac. 
E aggiunge: «Una presenza as
sociativa forte ed efficiente è 
sempre più necessaria per pro
grammare e orientare Io svilup
po dell'agricoltura e dell'econo
mia, per potenziare la parteci
pazione e la vita democratica. 
Ma mentre il processo di inte
grazione agro-industriale va a-
vanti e il rapporto agricoltura-
mercato diviene condizionante, 
Bono in ritardo le risposte poli
tiche e gli strumenti di inter
vento». 

Vi è oggi chi parla di limiti 
insuperabili dell'associazioni
smo, magari gettando la colpa 
(con un po' di demagogia) sulla 
scarsa coscienza dei produttori. 
Ma bisogna chiedersi prima: si 
sono dati tutti i sostegni di po
litica agraria ed economica per
ché l'associazionismo decollas
se?. Prendiamo l'esempio dell' 
Aosa, una associazione orto
frutticola vicino Salerno che in 
pochi anni (è nata nel 1977) è 
riuscita ad aggregare 2.431 soci, 
di cui 24 cooperative vicino a 
Nocera Inferiore. Pomodoro S. 
Menano, peperoni, finocchi: 
per tutti questi ortaggi l'Asso
ciazione fa attività di contrat
tazione e di commercializzazio
ne. Adesso ha aperto uno stand 
nel mercato ortofrutticolo di 
Nocera-Pagani, proprio nel 
cuore della camorra, per spez
zare la spirale della intermedia
zione e del racket. Ma con quali 
sostegni pubblici? «Molto po
chi — spiega Domenico Luigi 
Tito, 33 anni, presidente dell' 
Aosa — la regione Campania ci 
ha persino escluso dalla legge 
per le anticipazioni ai produt
tori». 

Tuttavia l'associazionismo 
non demorde. Proprio il 25 feb
braio si terrà a Roma un'assem
blea nazionale su questi proble
mi promossa dalle Unioni na
zionali del Cenfac da Confcol
tivatori, Anca, Uimec e Feder
braccianti e con la partecipa-
zkoe del ministro Mannino. 
Verrà lanciata una proposta u-
nitaria per rilanciare 1 assoda-
sionismo tra i produttori agri
coli. «E insisteremo su un punto 
di grande rilievo — dice Afro 
Rossi—le associazioni dei pro
duttori, per la funzione che 
svolgono, devono avere un rap
porto diretto con i momenti nei 
quali si definisce la program
mazione e le scelte produttive 
per l'agricoltura». 

Arturo Zampaghone 

tre si parla della peatàbilitàper 
danesi e olandesi di concludere 
alcuni contratti di esportazione 
versopaesi terzi (Europa orien
tale, Giappone). La tenaglia co
munitaria potrebbe quindi al
lentarsi un po'. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana 14/z» 
febbraio. Rilevazioni IKVAHL' 
lite/cliilenamrna. Few viva. 
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